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nalista da anni impegnata an­
che a Monza in occasione del
Festival dello Sport – Fin dal
mio primo approccio con la cit­
tà ho trovato persone disponi­
bili all’ascolto e all’accoglien­
za». 

Un progetto che per le tasche
dei contribuenti sarà totalmen­
te a costo zero, mentre impe­
gnerà parecchio la fantasia e la

buona volontà delle istituzioni
che dovranno organizzare atti­
vità sotto il segno della solida­
rietà e dell’aiuto reciproco. A
dare il buon esempio saranno
gli stessi promotori che done­
ranno e installeranno a Monza
la scultura simbolo dell’Accade­
mia della gentilezza, un Dande­
lion noto anche come fiore di
campo i cui gambi sorreggono
dei palmi di mano aperti verso
il cielo, su ogni palmo è inciso
un occhio. «Questo sarà solo il

BARBARA APICELLA

Oltre ad essere la città
di Teodolinda, Monza potrebbe
presto diventare la prima città
italiana della gentilezza. Anche
se Natale è finito il sogno di
creare una società più buona e
solidale è valido tutto l’anno. 

Da qui l’idea della giornalista
Daniela Asaro, diretta discen­
dente dei Romanoff, di candida­
re Monza nel circuito mondiale
dell’Accademia della Bontà che
vede diverse città in tutto il
mondo avere abbracciato que­
sto progetto, e molte altre can­
didate a farne parte. Un proget­
to nato sei anni fa dal sogno dei
suoi ideatori Gregory Pototsky
e Daria Romanova, e dopo il
debutto a Mosca accolto favore­
volmente anche dal presidente
Putin e dal patriarca Cirillo I, ha
visto aggregarsi diverse città
nell’Est Europa, Cina, Filippi­
ne, Mexico, Ecuador, Austria e
Francia. Ma ad oggi il Belpaese
latita e Daniela Asaro, referente
italiana del progetto, ha scelto
come primo candidato il capo­
luogo brianzolo. 

«Monza ha tutte le carte in
regola per diventare città della
gentilezza – ha spiegato la gior­

primo passo – ha proseguito –
Monza seguirà poi l’esempio
delle altre città, istituendo una
giornata nazionale della genti­
lezza, promuovendo iniziative
sotto il segno della gentilezza e
della bontà che non conosce età,
razza e religione. Insomma sul­
la falsa riga del film “Un sogno
per domani”, se come il piccolo
protagonista Trevor anche noi
riuscissimo a mettere in moto
la catena della bontà ricevendo
una buona azione e restituen­
dola a tre persone diverse, allo­
ra si che il mondo potrebbe ini­
ziare a prendere un’altra piega».

E la giornalista ha già qualche
suggerimento a proposito.«Bi­
sognerebbe partire dalle scuole
e dall’ambiente sportivo – ha
aggiunto – Infatti sarebbe bello
poter installare l’opera in Auto­
dromo, ma ogni spazio che ci
verrà concesso sarà accolto con
gioia nella speranza che, non
solo Monza decida di entrare in
questo circuito, ma sul suo
esempio molti altri comuni e
paesi del circondario chiedano
di farne parte». 

Perché il sogno di un mondo
migliore possa pian piano ini­
ziare a sbocciare. n

Daniela Asaro all’autodromo di Monza

Petizione online

Un’area verde
nel nome
di Mandela

Pochi giorni dopo la morte di Nelson

Mandela e poco prima di Natale l’ave­

vano buttata lì: se n’è andato un gran­

de uomo ­ dicevano i redattori della

rivista online Vorrei ­(vorrei.org ) per­

ché Monza non dovrebbe ricordarsi

di lui in modo simbolico? L’idea : inti­

tolare al protagonista della lotta al­

l’apartheid quello spazio o un altro 

giardino monzese. I giardini Nelson 

Mandela. La rivista Vorrei non si è li­

mitata a lanciare la proposta, ha orga­

nizzato una petizione e lo fa, per natu­

ra, online: basta andare qui e compila­

re i campi a destra per aderire alla pro­

posta. Proposta che incorpora una let­

tera diretta al sindaco Roberto Scana­

gatti: «Vorremmo dedicare un giardi­

no di Monza ad un simbolo universal­

mente riconosciuto della libertà, Nel­

son Mandela. Per ricordare il suo 

esempio: la lotta contro l’apartheid,

per la libertà e per la convivenza».

«Abbiamo lanciato una petizione 

online su Change.org per raccogliere

firme a sostegno della nostra propo­

sta di dedicare uno dei giardini di 

Monza a Nelson Mandela. Ora tocca a

tutti voi: firmate e fate firmare, dif­

fondete e condividete».

«Altro che gente fredda
Monza può diventare
Città della gentilezza»
Sarebbe la prima in Italia dopo le realtà estere
È la proposta della giornalista Daniela Asaro
per entrare nella rete nata a Mosca sei anni fa

Monza ci riprova a farsi in­

serire dall’Unesco tra i beni considerati

patrimonio culturale dell’umanità. Do­

po i rifiuti dell’Organizzazione interna­

zionale a considerare tale la Villa Reale

c’è chi cerca di attirare l’attenzione

degli esperti sul centro storico. 

Va in questa direzione un ordine
del giorno che Forza Italia pre­
senterà in consiglio provincia­
le.I politici brianzoli, che non
hanno alcuna voce in capitolo
per tirare per la giacca la Com­
missione nazionale italiana per
l’Unesco, invitano il presidente
Dario Allevi a sollecitare il sin­
daco Roberto Scanagatti a can­
didare il capoluogo brianzolo
nella Tentative list nazionale,
ovvero l’elenco dei siti che pos­
sono aspirare a ottenere il pre­
stigioso riconoscimento. Tenta­
re, par di capire, non costa nulla
tanto più che in palio c’è un im­
portante ritorno in termini pub­
blicitari e turistici per chi riesce
a fregiarsi del titolo di patrimo­
nio dell’umanità. 

«Il nostro centro – afferma la
capogruppo forzista Rosella
Panzeri – con i suoi inestimabili
valori ha tutti i requisiti neces­
sari». Ecco, allora, che l’ordine
del giorno calca parecchio la
mano nel descrivere «angoli, 
edifici, architetture e piazze me­
ravigliose» che costituiscono
«un vero scrigno d’arte». E se
nella passeggiata ideale non
possono mancare il Duomo con
la Corona Ferrea e l’Arengario
vi rientrano anche Santa Maria
in Strada, San Pietro Martire, il
Carrobiolo, la chiesa di San
Maurizio un tempo annessa al
convento della Monaca di Mon­
za e il mulino Colombo. n M.Bon

Forza Italia:
«Centro storico
nel patrimonio
dell’Unesco»

«Non costa niente. 
Bastano fantasia

e iniziative per dare 
il la alla bontà»


